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Danilo Billi - Blob

Altro ko per interno per il Bologna FC Women

Le ragazze del BFC Futsal sono prime!!!



ECCO IL PERCHE' DI ZONA BOLOGNA...
 
Nasce “Zona Bologna” un giornalino in stile fanzine, 
fortemente voluto dal sottoscritto, che dopo aver 
collaborato per tanto tempo con altri giornali sul tipo 
di questo, ha deciso di provare a mettersi in proprio 
per cercare di offrire dei contenuti di qualità, in 
particolare sul calcio femminile bolognese, ai lettori 
felsinei, ma anche agli altri lettori di fuori Bologna 
che piano piano si potrebbero così avvicinare a 
questo progetto. 
“Zona Bologna” nasce dall’esigenza di avere uno 
spazio riservato alle squadre della mia città d’origine, 
dove pubblicare il lavoro certosino fatto in questi 
anni dal blog danilobilli.blog e prima ancora dal blog 
sportivo, con la convinzione di permettere di fare 
crescere ancora l’attenzione sull’intero movimento, 
cercando inoltre di essere un collante tra diverse realtà che coesistono all’ombra delle Due 
Torri. 
“Zona Bologna” ha forse la presunzione, anche in un'era totalmente digitale, di ricercare il 
formato cartaceo e l’impaginazione grafica che lo fa assomigliare più a una vecchia 
fanzine, che nel mondo del calcio fu lanciata da un gruppo di supporter del Bologna FC a 
me caro, ovvero i Forever Ultras, e poi replicata nel mondo del basket dalla Fossa dei 
Leoni della Fortitudo, che con questo spazio “autogestito” hanno voluto sempre ribadire il 
loro puno di vista e allo stesso tempo fare controinformazione. 
Io, nel mio piccolo, voglio parlare di calcio femminile, un mondo fin troppo bistrattato e 
forse prematuramente lanciato dai successi della nazionale femminile che, in Italia va 
ancora per la maggiore, a differenza di quella maschile, grazie al successo dei vecchi 
mondiali francesi di due edizioni fa, che hanno fatto breccia anche su giornali del calibro 
della “Gazzetta dello Sport”, totem e riferimento per antonomasia per quantificare il reale 
successo e gradimento in Italia di un’attività calcistica di un club o di nazionale come in 
questo caso, per poi essere velocemente accantonate dopo le brutte figure degli scorsi 
europei e dei recenti mondiali. Tutto questo ha portato di conseguenza ad una regressione 
nel parlare di questo movimento, che però nonostante tutto grazie all’investimento di 
grossi club maschili e allo stato del riconoscimento di professioniste alle atlete delle 10 
squadre di serie A, ha comunque iniziato a camminare ugualmente con le proprie gambe, 
fra preconcetti e tantissime difficoltà di chi quegli investimenti non li ha potuti fare. 
Ecco, Zona Bologna vuole provare a raccontare la resilienza del calcio femminile nella 
nostra Bononia che, come la vicina Sassuolo o come Ferrara, sono ancora delle isole felici 
del calcio in gonnella, come del resto anche tutta la nostra regione e la vicina Romagna.
Ogni vostro tipo di contributo, fra materiale, incoraggiamenti, suggerimenti, o indicazioni, 
in tal caso sarà sempre preso in considerazione, nella speranza di crescere piano piano. 
Per il momento ringrazio in primis una figura importante per Bologna e il Bologna stesso, 
ovvero Lamberto Bertozzi e il suo giornale Cronache Bolognesi che in questi anni mi ha 
dato la forza di provare anche a lanciare questo messaggio forte sul web, facendo sempre 
base al blog, ma puntando sulla comunicazione attraverso le pagine di questa nuova 
fanzine.
 

Il Direttore Danilo Billi
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IL TIFOSO DI PANCIA: IL BOLOGNA PURTROPPO CADE 
IN CASA CON L'HELLAS VERONA!
Le nostre ragazze purtroppo escono ancora una 
volta sconfitte, questa volta lo fanno sul loro 
campo, ovvero quello del Bonarelli di Granarolo, 
contro il forte Hellas Verona che centra così la 
seconda vittoria consecutiva in Campionato e fa 
scivolare le rossoblù all’11esimo posto in classifica. 
Mister Bragantini opta per Lauria tra i pali, linea a 
quattro composta da Ripamonti, Giovagnoli, Rossi 
e Raggi; in mediana Barbaresi con De Biase e Da 
Canal; in avanti Pinna con la coppia Kustrin–
Gelmetti ai lati. Purtroppo, nonostante i fumogeni 
e tanto tifo, grazie al solito inossidabile Fan Club 
del Bologna BFC Women, che ha guidato i tifosi 
giunti allo stadio a coprire di calore e sostenere la 
squadra in campo, il Bologna ha pagato lo scotto di 
un primo tempo davvero stregato, in cui il Verona 
fin da subito ha graffiato per ben due volte, 
andando sul doppio vantaggio di 2-0. Il primo goal 
arriva al 7’, il cross di Rognoni si trasforma in un 
tiro che si insacca sul secondo palo; tre minuti 
dopo, dallo sviluppo di un calcio d’angolo, Anghileri servita in area sigla il raddoppio. Un 
doppio colpo che in campo le ragazze hanno accusato tantissimo, soprattutto nella testa, 
ma nonostante questo, dopo un primo momento di sbandamento non si sono date per 
vinte e hanno cercato di reagire a questa doppia mazzata contro una big del campionato 
che avrebbe messo ko anche un toro. Così Kustrin, forse la migliore in campo oggi assieme 
alla solita Da Canal, al 31’ si procura un rigore, sul dischetto va Pinna, portiere da una 
parte e palla dall’altra, così il Bologna accorcia le distanze sul calare del primo tempo, ma 
prima che le due squadre possano prendere la via degli spogliatoi, sono ancora le ospiti a 
mandare le ragazze del Bologna sotto una doccia ghiacciata segnando al minuto 43’ 
sempre con Rognoni il terzo goal e a ristabilire le due reti di distanza. Nella ripresa le 
felsinee, in particolare dopo l’entrata in campo di Colombo, giocano un secondo tempo 
all’assalto della porta veronese, riescono a raggiungere anche il goal del 2 a 3 proprio su 
un tiro da fuori area della stessa Colombo, brava a fare salire la squadra e dimostrarsi una 
spina nel fianco della difesa scaligera, al minuto 76’ infatti calcia di sinistro un missile terra 
aria che tocca prima la traversa e poi rimbalza su Shone, l’estremo difensore dell’Hellas. Da 
quel momento in poi il Bologna preme e cerca con tutte le sue forze il goal del pareggio, 
ma anche oggi non è giornata, e le ragazze pur a testa alta anche questa volta devono 
uscire dal campo con zero punti e le pive nel sacco.

Note:
Secondo goal di Romina Pinna in rossoblù;
Quinto rigore in stagione per il Bologna, il terzo segnato;
Primo autogoal a favore delle rossoblù.                                                      
Arbitro:Zadrima di Pistoia
Marcatrici: 7’, 43’ Rognoni (H), 10’ Anghileri (H), 31’ Pinna (B)su rigore, 76’ aut. Shore (H)
Ammonite: Peretti (H), Dallagiacoma (H) Da Canal (B)

Danilo Billi

Foto: Bologna FC
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BOLOGNA-HELLAS 
VERONA 2–3

BOLOGNA: 1 Lauria; 15 
Ripamonti, 25 Giovagnoli, 
29 Rossi, 26 Raggi; 16 De 
Biase (63’ 9 Colombo), 7 
Barbaresi (82’ 24 Fuganti), 
5 D a C a n a l ( 8 2 ’ 2 1 
Farina); 18 Kustrin, 17 
Pinna, 11 Gelmetti. 
A disposizione: 12 Sassi L., 
3 Sciarrone, 14 Brscic, 19 
Arcamone, 20 Spallanzani, 
22 Zanetti.
Allenatore: Bragantini

H E L L A S V E R O N A : 1 
S h o r e ; 1 3 B u r s i , 6 
Meneghini, 3 Ledri, 24 
Requirez; 11 Anghileri (91’ 
25 Mariani), 7 Sardu, 4 
Lotti; 29 Dallagiacoma (78’ 
28 Zanni), 10 Peretti, 23 
Rognoni.
A d i s p o s i z i o n e : 1 4 
Valzolgher, 15 Datres, 21 
Veronese, 49 Kiamou, 99 
Corsi.
Allenatore: Pachera

PROSSIMO MATCH: 
DOMENICA 28/01/24
ORE 14:30
AREZZO FEMMINILE VS 
BOLOGNA WOMEN

Foto: Bologna FC
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LE INTERVISTE RILASCIATE A BE.PI TV NEL POST 
PARTITA DELLA GARA CON L'HELLAS VERONA
Linda Giovagnoli, difensore del 
Bologna Women dice ai microfoni 
di Be.Pi tv dopo la partita giocata 
contro l’Hellas Verona :
“E’ stata una partita difficile, lo 
sapevamo, l’abbiamo preparata bene 
in settimana, loro sono una squadra 
forte, compatta, con delle buone 
individualità ma noi altrettanto. Posso 
dire che ce la siamo giocata, siamo 
andate sotto due volte, ma l’abbiamo 
recuperata, magari è mancato quel 
qualcosa in più, sul quale stiamo 
lavorando per dare il massimo nelle 
prossime partite. Un punto su cui 
stiamo particolarmente lavorando è il 
carattere, dobbiamo continuare così, perchè prima o poi ci toglieremo molte soddisfazioni, 
di questo ne sono certa”.

Queste le parole di Mister 
Simone Bragantini, allenatore 
del Bologna Women:
“Purtroppo nei primi dieci minuti 
del match non eravamo  collegate, 
infatti abbiamo preso subito un 
goal molto fortunoso, visto che era 
un cross che poi, invece, si è 
infilato in porta e lì ti va un pò giù 
la fiducia che ti eri creato durante 
la settimana. Poi prendiamo un 
altro goal sciocco, perchè è saltata 
la marcatura sull’angolo. Siamo 
state brave, perchè a parte il primo 
quarto d’ora della partita abbiamo 
fatto bene, magari non sempre in 
maniera pulita, c’era la voglia fino 

alla fine del secondo tempo, però purtroppo è mancata la zampata giusta per poterla 
pareggiare. Abbiamo perciò fatto un buon secondo tempo, attaccando sempre la 
profondità, altre volte abbiamo creato invece altre occasioni dopo un buon fraseggio ma 
anche qui è mancato proprio di concretizzare a rete. Bisogna assolutamente ripartire da 
questo spirito, in particolare da quello del secondo tempo, perchè nonostante le ragazze 
fossero andate per due volte in doppio svantaggio e sul 3-1 ci hanno sempre creduto, 
hanno accorciato a 3-2 e hanno giocato fino alla fine per il pareggio contro una squadra 
dalla caratura dell’Hellas Verona, mettendola anche spesso in difficoltà. Dunque vuol dire 
che l’atteggiamento è  giusto, lo spirito altrettanto.  L’unica cosa da cambiare radicalmente 
è la nostra attenzione nei nostri 16 metri”.

Danilo Billi

Foto: Be.Pi TV

Foto: Be.Pi TV
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Domenica 21 gennaio si sono svolte le 
gare della 14^ giornata di serie B, 
ovvero la penultima del girone 
d’andata, del campionato cadetto.
Partite che hanno visto conferme e 
piccoli sorpassi nel mezzo della 
classifica.
 
La sfida di Granarolo dell’Emilia (BO) 
vede il Bologna perdere per 2-3 
contro l’Hellas Verona. A poco 
servono i goal delle rossoblù Romina 
Pinna e Valentina Colombo: le 
scaligere ottengono la vittoria con la 
doppietta di Alessia Rognoni, 
sempre più capocannoniera del torneo 
ora a 22 reti messe a segno, e con un 
goal firmato da Federica Anghileri. 

La sfida tra Cesena ed Arezzo finisce 
2-0 per le romagnole grazie alla 
doppietta messa a segno da Martina 
Sechi. Cavallucce che continuano ad 
inseguire le tre capoliste. 

Il Genoa ha vita facile ad Arenzano (GE) contro la Freedom. Vittoria per 3-0 che porta le 
firme di Caterina Bargi, doppietta, e di Giorgia Bettalli. 

Goleada della Lazio che vince per 7-0 sul Ravenna. Tripletta del “cobra” Noemi 
Visentin che si porta il pallone a casa a cui si aggiungono i goal di Evdokia Popadinova, 
Giuseppina Moraca e Claudia Palombi. Aquilotte sempre in vetta e giallorosse ancora 
ultime. 

La Ternana resta in testa alla classifica vincendo sul terreno di gioco del Pavia Academy 
per 1-2. Il goal di Biancamaria Codecà non può nulla davanti alle firme di Sara Tui e 
Giada Tarantino.

Nella Serenissima Repubblica, sul Monte Titano, il Brescia ruggisce per 2-4 contro la San 
Marino Academy. I goal di Raffaella Barbieri e Martina Tamburini non riescono a 
fronteggiare le marcature messe a segno da Danila Zazzera, doppietta, Teresa Fracas e 
Nina Stapelfeldt. 

Unico pareggio di giornata è il 2-2 maturato tra Tavagnacco e Res Roma VIII. Ai goal  
di Elisa Casellato e Isabel Cacciamali rispondono Martyna Duchnowska e Giulia 
Verrino. Il Parma risponde alle vittorie di Lazio e Ternana vincendo per 0-3 sul campo 
del Chievo con le reti di Caterina Fracaros, Greta Di Luzio e Kelly Gago.

Fulvio Buongiorno

L'ANALISI DEL PENULTIMO TURNO D'ANDATA DEL 
CAMPIONATO DI SERIE B!

Foto di Giusy Moraca - SS Lazio 
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BFC WOMEN SERIE B: DA CANAL VISTA IN QUATTRO 
SCATTI A CURA DI ALFIO GIUGNIULETTI!
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CAMPIONATO FUTSAL FEMMINILE SERIE C 
- Girone Veneto
BFC - Città di Thiene Futsal 4-0
20/01/2024 h.15:00
Campo "Vasco de Gama" - Bologna

Quinta vittoria consecutiva per le nostre ragazze 
del BFC Women Futsal che hanno superato 
sabato scorso il Città di Thiene. Questi tre punti 
proiettano le ragazze di Mister Ventura a quota 
23, in testa alla classifica insieme a BoCa Junior 
(prossimo avversario), Real Grisignano e Cus 
Padova.
Ancora una dimostrazione di grande applicazione 
della nostra squadra che ha saputo studiare e 
controllare le avversarie per tutta la prima parte 
della partita, trovando il goal che ha rotto gli 
equilibri con Saron Filippini al 20' dopo aver 
visto sfumare diverse importanti occasioni.
Al rientro dall'intervallo, le rossoblu hanno preso 
subito in mano le redini del gioco, concedendo 
pochissime possibilità alle avversarie, fino ad 

arrivare al raddoppio di Doriana 
Proetto all'8', seguito dal goal del 
capitano Debora Paolucci al 18' e 
dalla rete di Chiara Fiorenza che 
ha fissato il risultato sul 4-0.
Attenzione a non sottovalutare il 
dato del clean sheet, ottenuto 
contro una squadra, il Thiene, che 
fino a prima di questa partita ci 
precedeva in classifica con una 
media realizzativa di 3,6 goal a 
part i ta. La prestazione del 
Bologna è la conferma di una 
conquistata solidità difensiva e di 
u n g rande b i l a n c i amen t o , 
c a ra t t e r i s t i c he c he hanno 
permesso una differenza reti di 

+17 nelle ultime 5 gare. In questo intervallo, sono infatti solo 6 le reti subite e 23 quelle 
segnate.
Grande prestazione, ragazze!

Foto: Nella prima in alto a destra "Chiara Fiorenza" viene festeggiata dalle 
compagne dopo il goal del 4-0 Nella seconda in basso "Moderati" momenti di 
esultanza in casa BFC per la vittoria - credito BFC Women Fan Club

Alfio Giugniuletti

LE RAGAZZE DEL BOLOGNA FUTSAL WOMEN VINCONO 
ANCORA E SONO PRIME IN CLASSIFICA!
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ECCO LE PAROLE DI SARON FILIPPINI DEL FUTSAL 
FEMMINILE A BFC WEEK #124!
Saron Filippini è stata intervistata nella puntata di Bfc Week #124 dal bravo e 
simpatico giornalista Giò Castagnoli, ecco le sue dichiarazioni:

“Ringrazio la mia 
e x c o m p a g n a 
Serena Racioppo 
per lo striscione 
che inneggiava a 
m e c o m e l a 
Presidente, poi il 
fatto che molte 
n o s t r e e x 
c o m p a g n e c i 
v e n g o n o a 
vedere, ci tifano 
dagl i spalt i c i 
incitano, a me e 
anche al gruppo 
squadra non fa 
a l t r o c h e 
p i a c e r e . C o n 
l ’ occas ione le 
esorto a venirci 
ancora a trovare 
perchè abbiamo 

bisogno anche di loro e di tutto il calore possibile, visto che vogliamo vincere il 
campionato. Lo striscione nello specifico mi è stato dedicato forse perchè oltre ad essere 
una giocatrice, sono anche una dirigente e alleno anche una squadra in questa grande 
famiglia targata Bologna FC.
Per quanto riguarda il calcio a 5, per noi che veniamo dall’11 è molto stimolante, visto che 
è una nuova avventura, a me sta piacendo tantissimo, magari all’inizio eravamo un pò 
spaesate, poi siamo state guidate dalle altre nostre compagne di squadra che giocano da 
una vita e ora siamo qua con tanta voglia di fare bene…
Inoltre, giocare a calcio Futsal e poi allenare a 11 da una marcia in più, perchè in 
entrambe le cose in cui mi cimento ho sempre le due visioni, ovvero da dentro e da fuori 
dal rettangolo di gioco, e questo è molto importante per la mia crescita sia come 
giocatrice che come allenatrice, e permette di dare quel qualcosa in più che chi non allena 
non capisce. Attualmente in classifica siamo prime in coabitazione con altre squadre, con il 
senno di poi, se pensiamo all’inizio di questo campionato di serie C, dove siamo state 
accorpate con il Veneto, ci è mancata quell’amalgama giusta per poterle vincere tutte o 
quasi e abbiamo sicuramente lasciato dei punti per la strada che ora abbiamo tutta 
l’intenzione di recuperare, perchè il nostro obiettivo adesso è quello di vincere il 
campionato, e lo dico senza nascondermi o altro, visto che penso che abbiamo tutte le 
carte in tavola per farlo nostro, dovevamo solo trovare, dato che eravamo una squadra e 
uno staff tecnico che si costruiva dal nulla, il nostro giusto equilibrio. Non è stato facile, 
ma ora ci siamo anche noi per la lotta alla promozione”.

Nino Valangamani 

Foto: Bfc Week
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-Ciao Elena, quando hai iniziato a 
giocare a calcio femminile?  
“In prima elementare, questo è il 
18esimo anno, sono stata prima 6 anni 
alla Pallavicini maschile, dalla seconda 
media sono approdata al Bologna ASD, 
poi sono rimasta fedele alla maglia 
rossoblù, anche quando ufficialmente 
siamo state acquisite dal Bologna 
Football Club, dove sono rimasta fino 
allo scorso anno e quest’anno all’ASD 
Fossolo 76”.

-Cosa ti ha spinto, una volta finita 
l’avventura con il Bologna, a 
scegliere la ASD Fossolo 76?  
“Posso affermare che io lo conoscevo 
già da tempo, visto che me ne 
parlavano un po’ le amiche del mare, 
poi aggiungici che tante altre mie 
compagne incont ra te ne l la mia 
esperienza al Bologna sono venute a 
giocare qui, inoltre, cosa non da poco, 
conoscevo bene i dirigenti, che mi hanno fatto sempre una bella impressione. In cuor 
mio, dunque, sapevo già che dopo l’esperienza al Bologna, sarei arrivata al Fossolo 76, 
anche perché è una società che mi ha sempre ispirato per come è cresciuta con il settore 
femminile in questi anni e, in particolare, avevo voglia di confrontarmi con questo clima 
da tutti detto molto tranquillo e familiare che mi mancava da un po’ di anni”.

-Alla fine le tue impressioni su questa tua prima stagione al Fossolo 76?  
“Diciamo che sono super positive, giusto per fare un esempio alla cena di Natale mi sono 
sentita come se fossi in famiglia davvero, poi qui si respira un buon clima relazionale in 
campo agli allenamenti, sia con il mister che con le compagne, che personalmente mi da 
proprio voglia di andare al campo con il sorriso sulle labbra”.

-Che categoria fate?  
“Siamo, come molti addetti ai lavori sanno in Eccellenza, in un girone che va dall’Emilia 
alla Romagna, di Bologna oltre a noi c’è l’Osteria Grande”.

INTERVISTA A ELENA SIMONE, NUOVO DIFENSORE 
CENTRALE DELL'ASD FOSSOLO 76!

-In che ruolo giochi?  
“Gioco sempre come difensore centrale, anche se devo ammettere che io mi aspettavo 
che scendendo di categoria sarebbe stato tutto più semplice che in serie C, ma mi sono 
dovuta ricredere, in realtà in questa prima parte di stagione ho visto che il campionato di 
eccellenza non è più come quello che avevo giocato io 6-7 anni fa, ma ha alzato tanto 
l’asticella, anno dopo anno si sta sempre di più rafforzando e questo è un bene per tutto 
il movimento”.
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-In questa stagione hai ricoperto 
anche il ruolo di capitano vero?  
“Assolutamente sì, e non me lo sarei mai 
aspettato, visto che questo è il mio primo 
campionato qui, al momento delle votazioni 
sono arrivata terza e per questo ringrazio 
tutte le mie compagne, poi visto che le 
prime due per vari motivi non hanno potuto 
giocare diverse partite, quella fascia è finita 
sul mio braccio. Devo dire che io, però, non 
sono la classica giocatrice che protesta 
troppo o parla tanto con il direttore di gara, 
anche se spesso le mie compagne mi 
spronavano a farmi sentire di più, ma non è 
proprio nella mia indole”.

-Invece ora in campo parli molto di più 
vero?  
“Assolutamente sì, nel mio ruolo penso che 
sia fondamentale farsi sentire, anche 
perché dopo di me c’è solo il portiere e 
perché dalla mia posizione in campo ho una 
visione d’insieme del gioco che si sta 

sviluppando, per molti aspetti diventi in maniera naturale una leader in campo, ed è 
giusto che ti fai sentire, in primis per aiutare le compagne. Una cosa che mi ha fatto 
davvero tanto piacere è il fatto che molte ragazze 
spesso mi chiedono consigli, specialmente se 
giocano in difesa, poi le ragazzine sognano sempre 
quando arrivano nel mondo del calcio femminile di 
giocare come attaccanti, di segnare ecc...Allo stesso 
tempo penso che una buona difesa e un buon 
difensore sia un ruolo altrettanto gratificante, perché 
vinci anche non prendendo goal”.

-Come siete messe in campionato?  
“Attualmente siamo seconde in classifica dietro al 
Gatteo Mare, a -2 punti da loro, purtroppo abbiamo 
perso la gara in casa nostra per 1-0 sul nostro 
campo dove giochiamo, ovvero il sintetico di viale 
Felsina n.52, anche se poi noi, solitamente, ci 
alleniamo in quello in erba durante la settimana”.

-Dopo tanti anni di carriera, anche se sei 
giovane, pensi che hai ancora margini di 
miglioramento?  
“Sì, questa stagione sto lavorando con mister Livio 
Barchiesi, che mi sta facendo vedere tanti aspetti del 
mio ruolo di difensore che prima non avevo mai preso in considerazione, dunque mi sto 
nuovamente mettendo alla prova, come se fosse una sfida anche con me stessa, perchè 
ho sempre voglia di migliorarmi e d’imparare cose nuove e di metterle poi nel concreto in 
pratica”.
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-Se dovessi fare una fotografia della 
società del Fossolo 76?  
“A me ha colpito tantissimo lo sforzo che 
sta facendo questa società nata da un 
quartiere che piano piano sta diventando 
un punto di riferimento per tante giovani 
atlete, con la scuola calcio, ma soprattutto 
per tutte le ragazze anche di fuori che si 
ritrovano per svariati motivi a Bologna. 
Inoltre devo ringraziare i nostri dirigenti 
che non ci fanno mai mancare nulla e 
vivono anche loro appieno pur non 
essendo il Bologna FC con il quale tra 
l ’a ltro condividono la bolognesità, 
l’attaccamento a questa maglia e a questi 
colori che rappresentano comunque, oltre 
che un quartiere importante, la città stessa. Ma quello che adoro in particolare è che qui si 
respira e si vive in una dimensione davvero familiare dove mi sono riscoperta come 
giocatrice e come persona e dove soprattutto ho ritrovato la voglia e l’allegria nel giocare 
a calcio, che negli ultimi anni mi si era un poco affievolita. Io qui sto davvero bene!”.

-Infine chi sei fuori dal rettangolo di gioco?  
“Sono una studentessa di Scienze della Formazione, e se tutto va bene fra qualche anno 
farò la maestra, visto che mi sto impegnando a fare l’università e il tirocinio. Poi mi piace 
uscire in centro la sera, e nei mesi meno freddi andare in skate e frequentare lo skate 
park”.

Credit Photo: Elena Simone e Fossolo 76 sezione calcio femminile

Danilo Billi
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LA COLLABORAZIONE CON "CRONACHE BOLOGNESI" 
 
“Zona Bologna”, il nuovo giornale ideato da 
Danilo Billi che prende il via in questo inizio 
di Gennaio 2024, è strettamente legato alla 
fanzine di Lamberto Bertozzi, noto 
giornalista ed autore della fanzine, intitolata 
“Cronache Bolognesi”, giunta già al numero 
182. Infatti, molti articoli che compariranno 
in “Zona Bologna” saranno pubblicati anche 
in “Cronache Bolognesi” e viceversa. 
Lamberto Bertozzi, nato a Bologna nel 
1953, portiere negli anni verdi (Bologna 
settore giovanile e Cremonese in Serie C), 
poi appassionato di ricerche storiche sul 
mondo del pallone, è uno dei massimi 
collezionisti italiani di materiale sportivo. 
Collaboratore di numerose pubblicazioni 
storiche sul calcio di tutta Italia, grazie a un 
archivio personale di dati sterminato, spinto 
dall’amore viscerale per il Bologna ha 
ricostruito in lunghi anni di lavoro tutti i dati 
statistici della storia del club rossoblù. 
Dice Bertozzi a proposito di “Cronache 
Bolognesi”: 
“Ad inizio della stagione calcistica 2019-20 
ho iniziato a produrre una piccolo “fanzine” 
dedicata al Bologna calcio che usciva solo in 
forma digitale. Strada facendo la redazione si è magicamente allargata e poco alla volta si 
sono legati ad essa una serie di collaboratori di ottima penna. A seguito della pandemia 
dovuta al Covid-19, il calcio è  venuto a mancare e la fanzine, per non dover sospendere 
le sue uscite, è stata modificata, inserendo una serie di rubriche che l’hanno portata a 
crescere sia in qualità  che in richiesta da parte dei suoi lettori.  Dopo ben quarantasei 
uscite la fanzine ha preso il nome di “Cronache Bolognesi”, costruendo per la stessa anche 
una pagina Facebook: Cronache Bolognesi Fanza, dove i lettori hanno modo di trovare 
anticipazioni sugli articoli che escono il venerdì, giorno scelto per l’uscita settimanale, e 
nello stesso tempo poterla scaricarla assicurando a tutti la possibilità  di leggerla ovunque 
per ampliare la platea di appassionati di calcio e non solo tifosi del Bologna. Logicamente 
la fanzine Cronache Bolognesi ha debuttato con una nuova veste editoriale, sempre più 
attraente ed apprezzata. Con l’obiettivo primario di mantenere la sua tipicità nei contenuti 
(supportati da una nuova immagine creata dal disegnatore Stabellini) e per questo è stato 
fondamentale fissare un indirizzo preciso non solo sportivo.  La fanzine continuerà  a 
regalare un quadro completo della realtà  bolognese con servizi che raccontano vari 
aspetti della vita quotidiana e storica che si svolgono sotto le Due Torri con proiezioni 
anche in ambito nazionale. Il numero di fedeli lettori è in continua crescita e l’intenzione 
della direzione è che la fanzine diventi un punto di riferimento non solo quando si gioca il 
campionato”. 
A questo punto l’augurio da esprimere è che la collaborazione tra “Zona Bologna” e 
“Cronache Bolognesi” sia sempre produttivo e prolifico. 

Rosalba Angiuli
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Il mese di Gennaio 2024 vede la nascita di una 
nuova fanzine sportiva dedicata al mondo dello 
sport femminile. Il suo giovane creatore, 
Danilo Billi, dopo anni di collaborazione con 
tantissime testate giornalistiche italiane, anni 
di lavoro in vari siti internet, il suo ultimo è 
stato “danilobilli.blog”, ha deciso di creare 
“ZONA BOLOGNA”.
Di cosa tratterà “ZONA BOLOGNA”?
È presto detto! 
Inizialmente di calcio femminile bolognese ma, 
strada facendo, proporrà articoli ed
interviste dedicati a realtà di altri territori e, 
perché no, ad altri sport ma sempre di natura
femminile. Posso garantirvi che Danilo crede 
fortemente in questa “mission”, ovvero 
propagandare e presentare al meglio lo sport 
femminile, sport che spesso, salvo pochissimi 
casi, la stampa specializzata italiana dimentica 
regolarmente.
Lo scrivente ha avuto l’onore, tanti anni fa, di conoscere Danilo Billi ed averne saggiato le 
sue ottime qualità giornalistiche.
Sono oltre cinque anni che lui scrive articoli ed interviste per la mia fanzine “CRONACHE
BOLOGNESI”, ottenendo l’ammirazione dei miei lettori. Inoltre ha anche un’altra grande 
qualità: una volta accettato un incarico non demorde davanti ai primi dinieghi o 
impedimenti, anzi si impegna ancora di più per dimostrare il suo vero valore.
Pur di facile reperibilità sul web, la nuova fanzine verrà prodotta in foliazione giornalistica 
ed offerta in PDF. I lettori la potranno leggere o scaricare sul proprio computer o 
telefonino e, i più legati alla carta stampata, tradurla in formato cartaceo tramite una 
classica stampante.
Permettetemi di fare un inciso ai lettori di questa nuova realtà giornalistica: 
l’impaginazione grafica proposta la fa assomigliare alle vecchie fanzine, ma non è detto 
che, piano piano, non subisca delle modifiche a livello tipografico, quindi vi pregherei 
inizialmente di commentare gli articoli e non la grafica. 
È il contenuto quello che conta non il suo contenitore.
Chiudo questo mio pezzo augurando a “ZONA BOLOGNA” ogni bene e ricordando che sarà 
sempre attiva e prolifica la collaborazione tra “Zona Bologna” e “Cronache Bolognesi”.

Lamberto Bertozzi

NASCE LA NUOVA FANZINE "ZONA BOLOGNA". LE 
PAROLE DI LAMBERTO BERTOZZI
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Il calcio femminile locale, come quello nazionale, pur 
avendo radici lontane che si perdono nella notte dei 
tempi, è giunto alla ribalta del nostro bel paese 
recentemente, grazie alla grande prova disputata dalla 
nostra Nazionale, che in Italia rimane  la capostipite 
alla quale gira attorno tutta la base del movimento, 
due mondiali fa in Francia, quando nessuno avrebbe 
scommesso neppure un euro bucato sul piazzamento 
finale delle Azzurre che, invece, andarono oltre ogni 
aspettativa. Certo non vinsero il mondiale, ma in Italia 
si iniziò a parlare concretamente di calcio in gonnella 
e da li ci fu un boom mediatico davvero notevole, che 
portò tantissimi club del maschile ad investire 
seriamente nel femminile, aprendo varie scuole calcio 
esclusivamente per bambine e allestendo nei vari 
campionati italiani squadre che, nel giro di poco 
tempo, ora come ora sono alla ribalta sotto la luce dei 
riflettori, non solo del bel paese ma di tutta Europa, esempio su tutti la scalata della AS 
Roma che in soli 5 anni ha vinto il suo primo scudetto e si è fatta già un piccolo nome in 
Europa confrontandosi con mostri sacri come il Barcellona ecc.. La scorsa stagione è 
arrivato anche il professionismo per le giocatrici dei 10 clubs della serie A, mentre molte 
sono scese di categoria arricchendo una serie B che è diventata un campionato di tutto 
rispetto. Purtroppo i media della carta stampata sono ancora restii nel parlare di ragazze 
che da grandi vorrebbero fare le giocatrici, e altre che, invece, lo sono già, dunque i clubs 

e le atlete stesse hanno cercato tutte le piattaforme 
possibili per fare parlare di loro, e se un tempo il 
vecchio Twitter era popolato dalla loro presenza ora 
il boom indiscusso rimane Facebook per quanto 
riguarda le pagine societarie e i gruppi di 
appassionati, e Instagram la fa da padrone. 
Impossibile al giorno d’oggi non trovare informazioni 
relative a società e giocatrici che non siano iscritte a 
questo social. Inoltre va segnalato il fatto, come 
anche il Bologna FC Women e tantissime altre realtà 
cittadine che puntano sul femminile, da poco sono 
presenti su Instagram, pronte a pubblicare i propri 
contenuti. Instagram che poi ha lanciato tante 
calciatrici italiane anche fuori dal terreno di gioco, 
sfruttando il fascino della divisa da calcio che spesso 
si sposa con la loro bellezza. Un esempio su tutti è 

la laziale Eleonora  Goldoni, che è arrivata sicuramente a guadagnare più con le 
sponsorizzazioni private che con il suo stipendio da calciatrice. Senza dimenticare che per 
molte atlete sono nati tantissimi fan club dedicati, spesso ricchi di grafiche e contenuti 
assai gustosi, tanto che dal prossimo numero di “Zona Bologna” vi porteremo sicuramente 
a scoprire più da vicino e nello specifico questo mondo, perchè anche noi vogliamo 
rimanere al passo con i tempi pur nascendo come una vecchia Fanzine. 

Danilo Billi

IL CALCIO FEMMINILE STRIZZA L'OCCHIO A 
INSTAGRAM!
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La storia del calcio femminile ha origine nel Regno Unito, dove le prime squadre nascono 
come attività del dopolavoro. La più antica di queste è la Dick, Kerr’s Ladies Football 
Club, e raccoglie le lavoratrici della fabbrica di vagoni Dick, Kerr & Co, a cui seguono 
tantissimi altri team nati in concomitanza del primo conflitto mondiale.  Uno dei primi 
match tra squadre femminili registra numeri da urlo: il 26 dicembre del 1920 la Dick, 
Kerr’s Ladies Football Club affronta il St. Helen’s Ladies FC a Liverpool davanti a 50.000 
persone.  Dopo il boom in Inghilterra, squadre di calcio femminili nascono anche in 
Scozia e in Francia, dove le Dick, Kerr’s giocano le prime sfide internazionali, anche se 
sempre all’inizio degli anni ’20 arriva un primo stop al movimento: la FA, associazione 
calcistica britannica, annuncia il divieto di giocare sui campi della federazione per le 
squadre femminili, divieto che durerà circa 50 anni.  Questo però non ha limitato 
l’affermazione delle compagini, che tra molte difficoltà continuano ad affermarsi, fino ad 
arrivare agli anni ’90 con il primo Mondiale di calcio femminile, che verrà disputato in 
Cina e vedrà gli Stati Uniti trionfare sconfiggendo in finale la Norvegia.  In Italia questo 
movimento ha avuto origine a Milano, dove un gruppo di ragazze forma la prima squadra 
femminile nel 1933 che prende il nome di Gruppo femminile calcistico. La compagine 
ottiene dalla FIGC il permesso di giocare a porte chiuse e in casa ma, al momento della 
trasferta contro una neonata squadra ad Alessandria, interviene il regime fascista.   
Infatti, viene ritenuto inconcepibile che le donne giochino in uno sport maschile e al quale 
il regime presta attenzione, quindi le dirotta verso l’atletica o il basket. Per parlare di 
nuovo di calcio femminile in Italia bisogna aspettare il dopoguerra, quando si formano 
due squadre, a Trieste e a Napoli. Il primo campionato nazionale della storia del calcio 
femminile si gioca ben più di vent’anni dopo, nel 1968 e lo vince il Genoa, ma per far sì 
che le calciatrici italiane vengano affiliate alla FIGC alla voce tornei dilettantistici bisogna 
aspettare il 1986. L’ultimo ed importante passo è arrivato di recente quando dalla 
stagione 2022/2023 le calciatrici del massimo campionato di Serie A possono finalmente 
diventare professioniste.                       (Foto: Collezione Luca e Lamberto Bertozzi)

A cura di Rosalba Angiuli 

CALCIO FEMMINILE: UN PO' DI STORIA!
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Parte una nuova rubrica sul nostro giornale che vede come 
protagonista il fotografo Davide Pedrini che ci porta nel 
cuore delle partite da lui immortalate per farci capire gli 
stati d’animo delle giocatrici.
(Campionato giovanissimi prov under 14
Bologna girone B)
Bulls u14 M vs Bologna U17 F  0-1
GIOCATA il 10 dicembre 2023
Guardando queste foto vorrei trasmettere
CUORE: dalla unione del gruppo 
FORZA:  lotta con l'avversario e con il fango
VITTORIA: dopo la fatica una meritata gratificazione

Danilo Billi 

MOOD-FOOTBALL: EMOZIONI RACCONTATI IN SCATTI!
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NOVITA' DA PARTE DEGLI ATTIVISSIMI FAN DEL 
BOLOGNA FC WOMEN

Novità anche in casa del Bologna FC Women Fan 
Club, sempre attivissimo, infatti dopo le sciarpe, le 
borsette, le tessere nominali e gli adesivi, i fumogeni 
e le bandiere, i ragazzi sono andati anche questa 
volta oltre l’ostacolo per cercare di coinvolgere il 
pubblico del Bonarelli. Per fare questo, hanno chiesto 
e ottenuto dalla società del Bologna Femminile la 
possibilità di stampare un giornalino a colori pre- 
match, dove in due pagine, fronte e retro, vengono 
date tutte le informazioni possibili sulla contesa di 
turno in programma allo stadio di Granarolo, con 
brevi scritti: le formazioni, la classifica, il turno del 
giorno e ovviamente il prossimo, più tutti i numeri di 
maglia corrispondenti alle giocatrici della due 
squadre. Un ottimo modo per cercare sempre di più 
di informare i locali e gli ospiti presenti sugli spalti. 
Questa in iz iat iva, come a l so l i to, è stata 
autofinanziata dalle cassa dello stesso Fan Club, che 
sta facendo tantissimi sacrifici per sostenere in ogni 
modo e in ogni maniera (sempre rimanendo nelle 
linee guida dalla sportività, che dovrebbe essere il 

marchio di fabbrica consueto del calcio femminile italiano), questo meraviglioso sport, e il 
cugino del calcio a 5 sempre femminile. 
Penso che questa iniziativa sia davvero molto apprezzata, e soprattutto che una 
pubblicazione pre-match in un campionato dilettantistico come quello della serie B, 
purtroppo non troppo appoggiato dalla stampa locale bolognese e dai media nazionali, 
riesca a fornire in poco tempo, prima del fischio d’inizio, le informazioni basilari anche 
agli spettatori occasionali che si affacciano alle partite del Bologna Femminile, e dunque 
sono a digiuno magari di queste come semplicemente chi è l’avversario di turno. In 
un’era in cui si va sempre di più verso il digitale, il ritorno al sano e vecchio cartaceo 
penso possa essere questa volta un’arma vincente. In un angolo di questo pre-match 
simpaticamente i ragazzi chiedono se qualcuno vuole aiutarli a sponsorizzare il loro 
meraviglioso progetto, sperando che si possa davvero farlo, perchè così aumenterà 
sicuramente l’attenzione sul calcio femminile bolognese. Questa società e queste ragazze 
se lo meritano davvero!!!
(Nella foto in alto a sinistra il frontespizio del pre-match)

Nino Valangamani

Questo numero di Zona 
Bologna è scaricabile in 

formato PDF collegandosi al 
vecchio sito danilobilli.blog


